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Premessa

1. I social pubblici mostrano e sembrano addirittura sollecitare:
a. Casi estremi di perversione comunicativa (deliberata o involontaria) perché sono una zona 

franca dove chiunque può dire qualsiasi cosa

b. L’egocentrismo della comunicazione: 

▪ si partecipa per scrivere, raramente per conversare

▪ se si conversa, non si cambia opinione

▪ se si cambia opinione, si tace

2. I social interni potrebbero / dovrebbero essere più costruttivi perché inducono 

un maggior autocontrollo



I problemi

1. Il doppio destinatario
1. Il titolare del post (può restare il principale destinatario degli interventi, ma può diventare quello 

secondario quando assiste a ciò che viene detto in una qualche relazione al suo post)

2. I partecipanti al cui intervento qualcuno si riferisce

3. Il destinatario è designato dal partecipante

2. La scrittura conversativa 
1. Cifra compositiva e obiettivi comunicativi tipici del parlato

2. ‘scritto-parlato’ spesso poco chiaro



Come interpretare e classificare?

1. L’analisi dei contenuti? (sono infiniti)

2. La normale analisi linguistica (sintassi, lessico ecc.)? 

3. Altre idee o proposte?



Proposta: analisi pragmatica della dinamica della conversazione

1. Rende conto del contesto (doppio destinatario ecc.) +

2. Spiega come si realizza la verbalizzazione in funzione dello scopo +

3. Rende conto del meccanismo conversativo 

➢ Immediatezza della risposta, sia perché si è online sia per la 

composizione contemporanea alla progettazione +

➢ Fattore emotivo



Riconoscere l’atteggiamento

1. Accettazione della discussione. Predittività: contributi generalmente poco 

utili

2. Dubbio. Accettazione della discussione con dubbi. Predittività: contributi 

generalmente molto utili

3. Pregiudizio. Falsa accettazione della discussione. Predittività: contributi 

generalmente inutili, a meno che non si voglia misurare la febbre
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